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Norm e per l ’esercizio del credito navale

Onorevoli S en a t o r i. — II presente di
segno di legge ,s;i inserisce nel quadro deile 
iniziative governative intese a stimolare le 
attività economiico-marittiime .dei Paeisie e gli 
investimenti produttivi. Esso consentirà lo 
ulteriore ammodernamento e sviluppo della 
nostra flotta mercantile con 'beneficile ri- 
percussioni sull’economia nazionale e sulla 
occupazione dei marittimi.

Il provvedimento viene incontro ad una 
necessità veramente sentita dall’armamento', 
quella cioiè di ottenere finanziamenti a tassi 
di interesse vicini a quelli medi ottenuti da
gli armatori dei più importanti Paesi ma
rittimi.

Il problema del credito navale in Italia 
non è nuovo e già nell’anteguerra ebbe a 
trovare soluzione. Infatti con regio decreto- 
legge 5 luglio 19128, n. 1817, venne creato 
l’istituto per il credito navale avente lo sco
po di concorrere all'incremento del naviglio 
marittimo italiano e airintensifioazioine dei 
traffici marittimi mediante la concessione di 
mutui a favore di imprese dii nazionalità ita
liana. Le operazioni di credito effettuate dal 
detto istituto godevano di un contributo di 
interesse da parte dello Stato dhe abbassava 
così il costo dei finanziamenti. Il citato Isti
tuto venne però sciolto con legge 2il maggio 
1940, n„ 6157, e le sue attività e passività fu-
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ran© ' trasferite all’Istituto1 mobiliare italia
no, il quale venne autorizziate ad effettuare 
operazioni di -credito navale, ma senza con
tributo dello Stato.

Venuto meno il contributo dello Stato, 
tutte le operazioni di credito' navale sono 
state perciò effettuate ai tassi di mercato 
e, di conseguenza, specie nelìimmediato' do
poguerra, il problema dell’onere degli imite
resti è divenuto particolarmente gravoso.

Lo stesso Consiglio superiore della mari
na mercantile, si è ampiamente occupato del
la questione auspicandone la soluzione. Un 
notevole aiuto è stato dato con la legge 17 
luglio 1951, n. 522, che ha previsto, all’arti
colo 14, la concessione di un contributo di 
interesse per nuove costruzioni e per la in
stallazione di nuovi apparati motori, ma tale 
provvidenza ha avuto limitata portata per
chè applicata ai soli contratti stipulati nei 
primi tre anni di applicazione della legge e 
cioè dal 13 agosto 1954 al 13 agosto 1957.

Negli ultimi tempi il costo del denaro in 
Italia ha registrato una leggera flessione, 
ma per l'industria marittima il problema è 
più che mai attuale, dato che il tasso di. in
teresse medio praticato nel mercato nazio
nale è sempre notevolmente superiore a quel
lo medio quotato nei mercati esteri.

Ora, è noto, che l’alto costo dei finanzia
menti lincide sul prezzo della nave e di con
seguenza comporta maggiori ammortamenti 
e, quindi, più elevate spese di esercizio, il 
che pone l'industria marittima nazionale in 
difficile posizione. Sii deve, infatti, tener pre
sente che la nave opera sul mercato inter- 
nazionale, dove solo le utilità che navigano 
a ptiù 'bassi costi di esercizio, specie nei pe
riodi di congiuntura, qUal’è l’attuale, riesco
no ad acquisire noli, evitando così il di
sarmo.

Il presente provvedimento tende appunto 
a rendere meno- onerosi i finanziamenti e, 
quindi, a migliorare la posizione competi
tiva della nostra marina mercantile. Le con
dizioni meno gravose dei finanziamenti, d’al
tra  piante, potranno indurre i nostri impren
ditori marittimi ad accelerare i loro pro
grammi dì rinnovamento delle flotte e ciò 
porterà, ovviamente, a nuove ordinazioni di 
navi, con conseguenti maggiori. possibilità 
di lavoro per i cantieri.
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Si deve sottolineare a questo proposito 
che il provvedimento prescinde dall’obbligo 
dii effettuare i lavori in cantieri nazionali. 
Esso perciò non prevede alcuna discrimina
zione a danno dei cantieri di altri Paesi, di
scriminazione dhe avrebbe certamente, solle
vato obiezioni da parte di alcune Nazioni 
alle quali siamo legati da particolari ac
cordi.

Il disegno di legge prevede la correspon
sione, allììstituto mutuante, di un contribu
to nel pagamento degli interessi nella mi
sura del 3,50 per cento per i finanziamenti 
— dii durata non superiore ai 15 anni — 
destinati alla costruzione, trasformazione e 
grandi riparazioni di navi mercantili.

I finanziamenti stessi saranno, in gene
rale, oicncessi per il 50 per cento del prezzo 
dei singoli lavori, con un onere totale a ca
rico dello Stato variabile in relazione alla 
durata dei finanziamenti, ma che comunque 
non potrà superare 30 miliardi di lire. In 
tal modo saranno assistiti dal ocntributo 
statale finanziamenti per un ammontare di 
circa 100 miliardi e, quindi, lavori per non 
meno di 200' miliardi.

E!sso conferma inoltre dhe le operazioni 
di credito' navale possono essere esercitate 
dallìlistituto mobiliare italiano anche a mez
zo della sua Sezione autonoma di credito 
navale, ma prevede altresì Ila eventuale isti
tuzione di Sezioni autonome di credito1 na
vale presso' Istituti dii credito di diritto pub
blico', alle quali vengono estese tutte le fa
cilitatomi godute daHa Sezione autonoma 
dell’ILMX in modo1 che tu tte le Sezioni si 
trovino sullo stesso piano. È stata prevista 
quest’ultJüma possibilità per eventuali nuove 
future esigenze nel campo dei finanziamenti 
marittimi, pur tenendo presente che l’iI.M.I. 
ha finora potuto far fronte a numerose ri
chieste di finanziamenti per un ammontare 
ragguardevole per nuove costruzioni realiz
zate in applicazione delle varie leggi sulle 
costruzioni navali.

Passando all’illustrazione dei singoli, ar
ticoli, si precisa quanto segue:

Art. 1. — Prevede che le operazioni di 
credito navale possono essere effettuate e 
gestite dalil’I.iMJI. anche a mezzo della sua 
gestione autonoma di credito navale. Si è
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lasciata così invariata l'attuale situazione 
dell’ILlMJI. per quanto riguarda le operazioni 
in questione.

Stabilisce inoltre la procedura da seguire 
per la istituzione di Sezioni autonome di 
credito, navale presso Istituti di credito di 
diritto pubblico.

Ant. 2. — Detta norme circa la costitu
zione ed il funzionamento delle Sezioni auto
nome di credito navale. Ainche in questo 
campo nulla è innovato per quanto riguarda

Art. 3. — Analogamente a quanto prati
cato daM.M.;I. in materia di credito navale, 
viene previsto che le Sezioni autonome, ‘even
tualmente da costituire a norma del secondo 
comma 'del precedente articolo 1, debbono 
far fronte ai finanziamenti per la costru
zione, trasformazione, modificazione e gran
di riparazioni di navi mercantili mediante 
emissione di obbligazioni di durata non su
periore a quindidi anni. A tali obbligazioni 
è esteso il regime fiscale vigente per l’I.M.1.

Art. A. — Stabilisce il regime fiscale del
le costituende Sezioni autonome parifican- 
doilo a quello goduto dalla Sezione autonoma 
di credito navale delllLMil.

Art. 5. — Stabilisce che i finanziamenti 
possono essere concessi alle imprese aventi 
i requisiti di cui agli articoli 143 e 144 del 
Codice della navigazione per lavorìi di co
struzione, trasformazione, modificazione e 
grandi riparazioni di navi mercantili idonee 
alla navigazione marittima. Per tali lavori 
i finanziamenti non possono avere durata 
superiore ai 15 anni.

Art. 6. — Prescrive che l’inniporto dei sin
goli finanziamenti, non può essere superior 
re al 50 per cento del prezzo dei relativi la
vori determiniate dal Ministro della marina 
mercantile. Per le navi addette prevalente
mente al trasporto passeggeri di stazza lor
da non inferiore a 20.000 tonnellate tale li
mite è elevato1 al 60 per cento.

Prevede altresì che le garanzie dosi finan
ziamenti sono determinate dagli Istituti fi
nanziatori ; ciò perchè i finanziamenti me
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desimi vengono erogati con fondii reperiti 
dagli enti mutuanti attraverso remissione di 
olbblligazibnd (articolo 3).

Nlel caso di costituzione dii ipoteca è pre
vista l'applicazione della procedura stabilite 
dagli articoli 5i6ì5 e seguenti del Codice della 
navigazione ; altre norme, infine, iliguarda
no i oasi in oui i finanziamenti siano garan
titi coin privilegio1 spediale sui macchinari e 
sulle attrezzature, costruiti o in costruzione, 
da installare sulla nave.

Art. 7. — Pirevelde la concessione di un 
contributo dii interesse del 3/50 per cento 
annuo per l’intera durata dei finanziamenti 
concessi a nomina dell’ articolo 5 pagabile al
l’Istituto finanziatore, alla scadenza delle an
nuali ta o semestralità di ciascun finanzia
mento', in milsiuria costante risultante dalia 
differenzia fra  la ra ta  dii ammortamento cali- 
colata al saggio totale di interesse richiesto 
idall’ilstituto' finanziatore e quella determina
ta al tasso ottenuto dediuoendo dal detto- tas
so totale il eoiniconso percentuale dello Stato 
(Ì3,i50 per cento). Tale contributo, durante 
il periodo di prefinanziamento è calcolato, 
invece, con riferimento all’ammontare dii cia
scuna somministrazione.

Prescrive infine che il contributo in pa
rola non è cumulalbilie, in ognli caso, con al
tr i  contributi: corrisposti dallo Stato o dia 
altri enti a norma di legge e regolamenti 
speciali, amiche di carattere regionale.

Art. 8. — Indica le condizioni per il man
tenimento' del contributo di interesse. È pre
sentito, ih sostanza, che le navi di nuova co
struzione per le quali è stato concesso il con
tributo di interesse, debbono essere iscritte 
nlei registri di cui alBantiicolo 146 del Codice 
della navigazione e nella più alta classe del 
Registro itallliano navale.

ÌLe anziidiette navi, durante il periodo di 
ammortamento dei finanziamenti, non pos
sono' essere vendute a persone, enti o so
cietà non aventi i requisiti per essere pro
prietari di navi italiane.

Altre norme infine prevedono i casi di de
cadenza o sospensione del pagamento del 
contributo dii interesse.

M 1613 =  ?
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Art. 9. — Sono indicati i limiti di appli
cazione dela legge le cui provvidenze pos
sono essere concesse per le navi a scafo me
tallico da passeggeri e miste e da carico 
secco e liquido idonee alla navigazione ma
rittima a scopo commerciale. Sono escluse, 
in ogni caso, le navi idonee esclusivamente : 
a servizi complementari nell’interno dei por
ti e delle rtade; alla navigazione fluviale, la
cuale e lagunare nonché le navi dia diparto 
e quelle costruite per conto di amministra
zioni dello Stato o ad esso appartenenti.

Art. 10. — Come si può rilevare dal testo 
dell’articolo non è indicato l’onere comples
sivo a carico dello Stato -non essendo possi
bile determinare a priori dato che i finanzia
menti potranno avere dunata variabile pur 
non eccedendo i 15 anni. Pertanto, l’articolo 
secando una formula adottata in leggi già vi
genti e in alcuni disegni di legge ora all’esa
me del Parlamento, prevede soltanto- limiti di 
impegno dell’amrnontare massimo di 500 mi
lioni per ciascuno degli -esercizi finanziari

Impegni complessivi assunti
nell’esercizio finanziario 1961-62 L.

Impegni complessivi assunti
nell’esercizio finanziario 1962-63 L.

Impegni complessivi assunti
nell’esercizio finanziario 1963-64 L.

Impegni complessivi assunti
nell’esercizio finanziario 1964-65 L.

dal 196-1-62 tal 1964-65 e di conseguenza per 
tu tta la durata dei finanziamenti. Ciò con
sentirà al Ministero della marina mercantile 
di assumere nell’esercizio finanziario 1961-62 
un impegno non superiore a lire 500 milioni 
ed impegni di pari 'ammontare per ciascuno 
diegli esercizi successivi fimo alla scadenza 
dei finanziamenti concessi. Nel successivo 
esercizio finanziario 1962-63 oltre agli imr 
pegni assunti nel precedente esercizio' finan
ziario 1961-62 il Ministero della miarina mer
cantile potrà assumere altri impegni per un 
ammontare massimo di lire 500 milioni ed 
impegni di pari ammontare per ognuno degli 
esercizi successivi per quanti saranno -gli an
ni di durata dei finanziamenti concessi ; lo 
stesso avverrà -nei rimanenti esercizi dal 
1963-64 al 1964-65.

Nell’ipotesi limite che tutti i finanziamien- 
ti avessero durata quindicennale e che le ri
chieste di contributo accolte assorbissero in 
ogni anno i 500 milioni previsti, l’onere to
tale a  carico -dello Stato, come già detto più 
sopra, sarebbe di lire 30 miliardi e cioè :

500.000.000 x 15 =  L. 7.500.000.000

500.000.000 x 15 =  L. 7.500.000.000

500.000.000 x 15 =  L. 7.500.000.000

500.000.000 x .15 =  L. 7.500.000.000

T o ta le  . . . L. 30.000.000.000

Il secondo comma dell’articolo in parola 
prevede che i conseguenti stanziamenti sa
ranno inscritti nello stato -di previsione del 
bilancio del Ministero della marina mercan
tile. Tali stanziamenti saranno ovviamente 
determinati in relazione, alla effettiva durata 
dei finanziamenti ed all’effettivo annjmontare 
dei contributi di mìodo che alla fine del quar
to anno sarà possibile avere -un quadro com
pleto dell’onere a carico dello Stato evitando 
così -queirimmofoilizzo di fondi che si sarebbe 
verificato ove gli -stanziamenti fossero stati

stabiliti a priori in relazione ai limiti massi
mi previsti dalla legge.

Art. 11. — Prescrive che le norme regola
mentari per l’esecuzione -della legge saranno 
emanate con decreto del Ministro della ma
rina mercantile di concerto con il Ministro 
del tesoro.

Art. 12. — Prevede la integrazione del 
Comitato di gestione dei finanziamenti per
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le operazioni di cui alla legge 22 dicembre
1953, n. 955 (assicurazione dei crediti al
l’esportazione) con un rappresentante desi
gnato dal Ministro della miarina mercantile. 
Al 'riguardo è da tener presente eihe il Co
mitato tratta  spesso questioni ohe rivestono

«una grande importanza per l ’industria ma
rittima in generale e cantieristica in parti
colare. Sembra pertanto necessario che un 
rappresentante del Ministero della miarina 
mercantile entri a far parte del Comitato di 
pieno diritto.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(.Istituti autorizzati all’esercizio del credito 
navale)

Le operazioni di credito navale d ie  l’Isti
tuto mobiliare italiano è autorizzato a  comi- 
p e re  in base alla -legge 21 maggio 1940, 
n. 657, nonché quelle previste dalla presente 
legge, possono essere effettuate e gestite an
che dalla Sezione autonomia istituita nell’am
bito dell'Istituto anzidetto, come previsto dal 
regio decreto legislativo 2 giugno 1946, nu
mero 491.

Qualora le esigenze lo richiedono, ili Mini
stro del tesoro, su proposto del Ministro 
della marina mercantile, sentito il Comitato 
interministeriale per il credito ed il rispar
mio può autorizzare l’istituzione, presso Isti
tuti di credito di diritto pubblico, di sezioni 
autonomie di credito navale alle quali saranno 
applicabili le 'disposizioni della presente 
legge.

Art. 2.

('Costituzione e funzionamento delle Sezioni 
autonome di credito navale)

Salvo quanto stabilito daH’articolo 3 diel 
regio decreto legislativo 2 giugno 1946, nu
mero 491, nei riguardi della Sezione auto
noma dell'Istituto mobiliare italiano, le nor
me costitutive e di funzionamento delle Se
zioni autonome di cui al secondo comma 
dell’articolo 1, sono deliberate dai rispettivi 
Istituti, ed approvate con decreti del Mini
stro del tesoro di concerto con il Ministro 
della marina mercantile, sentito il Comitato 
interministeriale per il credito ed il rispar
mio.

Gli organi delle Sezioni deliberanti i fi
nanziamenti sono integrati con due funzio
nari designati rispettivamente dal Ministro 
del tesoro e dal Ministro della marina mer
cantile.

Art. 3.

(Emissione di obbligazioni a copertura 
dei finanziamenti)

Le Sezioni autonomie di cui al secondo com
ma dell’articolo 1 sono autorizzate »ad emet
tere obbligazioni nominative o al portatore 
di durata non superiore ,a quindici anni.

Le obbligazioni anzidetto sono parificate 
ad ogni effetto alle cartelle fondiarie; sono 
comprese tra  i titoli sui quali l’Istituto di 
emissione ha facoltà d,i effettuare anticipa
zioni e possono essere accettate quale depo
sito cauzionale presso' la pubblica ammini
strazione.

I finanziamenti previsti dal pirimo1 comma 
del successivo articolo 5 concessi dalle Se
zioni autonome di cui al secondo' comma del
l'articolo 1, debbono essere effettuati in. ob
bligazioni alle quali isono estese tutte le .age
volazioni fiscali previste per le obbligazioni 
emesse dall’Istituto mobiliare italiano.

Art. 4.

{Regime fiscale delle Sezioni autonome)

Le Sezioni autonome di credito navale isti
tuite ai sensi del secondo oomtma deH’airticolo 
1, per gli atti inerenti alla loro costituzione 
e al loro funzionamento, per i finanziamenti 
previsti dal successivo articolo 5, nonché 
per i relativi atti, contratti e formalità sono 
soggette al regime fiscale previsto per la Se
zione an on orna idi credito navale deH’fetituto 
mobiliare italiano.

Le Sezioni stesse godono altresì di ogni al
tra. facilitazione fiscale concessa alla Sezio
ne autonoma di credito navale, dell’Istituto 
mobiliare italiano.

Airt. 5.

{Finanziamenti, durata e facilitazioni)

I finanziamenti di cui alla presente legge 
possono essere concessi per una durata non 
eccedente i quindici anni ad imprese aventi 
■i requisiti per essere proprietarie di navi
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italiane ai sensi degli articoli 143 e 144 del 
Codice della navigazione, per concorrere alla 
spesa di lavori iniziati dopo l’entrata in vi
gore della presente legge, relativi alla costru
zione, trasformazione, modificazione e gran
di riparazioni idi navi mercantili idonee alla 
navigazione marittima.

Ai finanziamenti concessi ai sensi della 
presente legge, sono estese, in quanto appli
cabili, le norme contenute negli articoli 6, 9 
(secondo comma), 10 11 del decreto 'legisla
tivo luogotenenziale 1° novembre 1944, nu
mero 367 e successive modificazioni.

Art. 6.

{Ammontare dei finanziamenti e garanzie)

L’importo dei (finanziamenti di cui all’ar
ticolo 5 non può eccedere il cinquanta per 
cento del prezzo dei relativi lavori determina
to dal Ministro della marina mercantile. Ta
le limite può essere elevato fino al sessanta 
per cento nel caso di navi prevalentemente 
addette al trasporto passeggerà, di stazza lor
da non inferiore a 20.000 tonnellate.

iL’Istituto finanziatore determina le garan
zie dei finanziamenti.

Nel caso di costituzione di ipoteca si ap
plica la procedura stabilita 'dagli articoli 565 
e seguenti del Codice della navigazione, sen
za alcuna spesa.

I finanziamenti possono essere garantiti 
con privilegio speciale s«ui macchinari e sulle 
altre attrezzature, costruiti o in costruzio
ne, da installare sulla nave. Il privilegio ha 
effetto anche nei confronti dei terzi ed è pre
ferito ad ogni altro diritto di prelazione, ad 
eccezione d,i quelli derivanti dai privilegi e 
ipoteche preesistenti aU’aninotaziome di cui 
al successivo comma, i quali conservano la 
loro priorità rispetto al privilegio anzidet
to e ad eccezione altresì del privilegio per 
spese di giustizia.

A richiesta dell’Istituto finanziatore il pri
vilegio è annotato senza spese nel Registro di 
cui all’articolo 1524 del Codice civile presso 
il tribunale competente, in relazione alla lo
calità nella quale si trovano i macchinari 
e le attrezzature o dove ha sede il cantiere 
presso il quale sono eseguiti i lavori, [Di es®o

viene dato avviso mediante inserzione nel Fo
glio annunzi legali della Provincia.

Art. 7.

(Contributo di interesse)

Per i finanziamenti concessi ai sensi della 
presente legge lo Stato concorre agli oneri 
derivanti all’impresa finanziata mediante la 
corresponsione all’Istituto mutuante — per 
l’intera durata dei finanziamenti stessi — di 
un contributo nel pagamento degli interessi 
nella misura del 3,50 per cento annuo.

Il suddetto contributo è accordato con de
creto del Ministro della marina mercantile, 
previo parere favorevole del Comitato di ciui 
all’articolo 3 del decreto legislativo luogote
nenziale 1° novembre 1944, n. 367, e succes
sive modificazioni, all’uopo integrato con due 
membri effettivi designati dal Ministro della 
marina mercantile.

Il contributo medesimo è pagato, durante 
il periodo di ammortamento, salvo quanto di
sposto dal successivo articolo 8, all’Istituto 
finanziatore alla scadenza delle annualità o 
semestralità relative a ciascun finanziamen
to, in misura costante, risultante dalla diffe
renza tra  la rata di ammortamento calcolata 
al saggio totale di interesse richiesto dallo 
Istituto finanziatore e quella determinata al 
tasso ottenuto deducenido dal detto tasso to
tale il concorso percentuale dello Sitato. Du
rante il periodo di somministrazione del fi
nanziamento, tale contributo è calcolato, in
vece, con riferimento aH’ammontare di cia
scuna somministrazione.

Il pagamento di cui al precedente comma 
non può comunque essere effettuato prima del 
completamento dei relativi lavori.

In nessun caso il predetto contributo è 
cumulabile con analoghi contributi corrispo
sti dallo Stato o 'da altri enti a norma di legigi 
e regolamenti speciali, anche di carattere re
gionale. Ove la concessione dei contributi pre
visti dalle dette leggi e regolamenti speciali 
sia 'subordinata alla esecuzione dei lavori in 
cantieri di una parte determinata del te rri
torio nazionale ai lavori stessi non si appli
cano le disposizioni della legge 17 luglio
1954, n. 522, e successive modifiche.
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Art. 8.

(Condizioni per il mantenimento del contri
buto di interesse)

Le navi di nuova costruzione per le quali 
sia stato assunto dal Ministero della marina 
mercantile l’onere della corresponsione del 
contributo di interesse ai sensi dell’articolo 
7, devono essere inscritte nei registri previ
sti dall’articolo 146 del Codice della naviga
zione iiel termine stabilito dal Ministro della 
marina mercantile. Tale termine può essere 
.prorogato dal Ministro della marina mer
cantile nel caso di ritardi non imputabili agli 
interessati.

Durante il periodo di airumjortamiento dei 
finanziamenti concessi per i lavori di cui al 
precedente articolo 5, le navi non possono es
sere vendute a persone, enti o società non 
aventi i requisiti per essere proprietari di 
navi italiane, non possono essere in qualsiasi 
altro modo trasferite alla bandiera estera e 
devono essere inscritte nella più alta classe 
del Registro Italiano Navale.

Qualora non siano osservate le condizioni 
previste dai commi precedenti ha luogo la 
decadenza dalla corresponsione del contri
buto di interesse con decorrenza :

a) dalla data d’inizio del pagamento del 
contributo stesso per le navi di muova costru
zione che non siano inscritte nei registri nel 
termine previsto dal primo comma ;

b) dalla data della perdita dei requisiti 
di nazionalità nella ipotesi d:i cui al secondo 
comma.

In caso di perdita della nave per naufragio
o altro evento, la corresponsione del contri
buto di interesse cessa dalla data dell’evento 
stesso.

Il Ministro della marina mercantile può 
disporre, con proprio decreto, la decadenza 
dall’ulteriore pagamento del contributo di in
teresse, nel caso in cui le navi, nel periodo 
di corresponsione del contributo, cessino di 
essere inscritte, salvo casi di forza maggio
re, nella più alta classe del Registro Italiano 
Navale.

In caso di estinzione anticipata volontaria 
del mutuo ovvero di fallimento dell’impresa

mutuataria, l’erogazione del contributo di in
teresse cessa rispettivamente a partire dalla 
data di estinzione e dalla data del riparto fi
nale dell’attivo.

Art. 9.

(Limiti di applicazione del credito navale)

Le disposizioni della presente legge sono 
applicabili alle navi a scafo metallico da pas
seggeri, miste e da carico secco e liquido, ido
nee alla navigazione marittima a scopo com
merciale, nonché ai rimorchiatori abilitati al
la navigazione oltre le sei miglia dalla costa. 
Sono comunque escluse :

a) le navi idonee esclusivamente a servi
zi complementari nell’interno dei porti e delle 
rade ;

b) le navi idonee esclusivamente alla na
vigazione fluviale, lacuale e lagunare;

c) le navi da diporto e quelle costruite 
per conto di amm/inistrazi oni dello Stato o ad 
esso appartenenti.

Art. 10.

(Stcmziamenti)

Per la concessione del contributo relativo 
ài finanziamenti di cui all’articolo 5 per la
vori di costruzione, trasformazione, modifi
cazione e grandi riparazioni di navi mercan
tili, sono autorizzati limiti di impegno annui 
di lire 500 milioni per ciascuno degli eser
cizi finanziari dal 1961-62 al 1964-65.

I conseguenti stanziamenti saranno inscrit
ti nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina mercantile.

All’onere di 500 milioni derivante dall’at
tuazione della presente legge nell’esercizio 
1961-62 si p'rowederà mediante riduzione 
dello stanziamento di parte straordinaria del
lo stato di previsione ideila spesa del (Mini
stero del tesoro per l’esercizio finanziario 
1961-62, destinato a sopperire agli oneri di
pendenti da provvedimenti legislativi in 
corso.
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Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 11.

(Norme regolamentari)

Le norme per l’esecuzione delia presente 
legge sono emanate con decreto del Presiden
te della Repubblica, su proposta, del Ministro 
della marina mercantile, di concerto con il 
Ministro del tesoro.

Art. 12.

(Integrazione del Comitato di gestione per le 
operazioni di cui alla legge 22 dicembre 1958-, 

numero 955)

Il Comitato ohe sovrintende alla gestione 
delle operazioni di cui alla legge 22 dicemv 
bre 1953, n. 955, è integrato con un rappre
sentante designato dal Ministro della ma
rina mercantile.


